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INGRESSO

E ALLONTANAMENTO



L’INGRESSO NEL 

TERRITORIO 

DELLO STATO

ESISTE UN DIRITTO A MIGRARE?

«Ogni individuo ha diritto di lasciare qualsiasi
Paese, incluso il proprio, e di ritornare nel proprio
Paese» (art. 13 Dichiarazione Universale dei
Diritti dell’Uomo).

Il diritto vigente sancisce la sola libertà di
emigrare, non esistendo alcun riferimento alla
libertà di immigrazione, che anzi è rimessa alla
sovranità degli Stati, potendo questi ultimi
limitarla o vietarla, salvo il divieto di non-
refoulement.



REQUISITI 
PER 

L’INGRESSO

➢ Passaporto o documento equipollente

➢ Visto, quando necessario

➢ Attraversare dai valichi di frontiera istituiti

➢ Giustificare lo scopo del soggiorno

➢ Non avere segnalazioni al SIS

➢ Non rappresentare una minaccia per l’ordine pubblico



REGOLA GENERALE PER L’INGRESSO

Per fare ingresso sul territorio
nazionale è necessario avere un visto
di ingresso
(ad esempio per: cure mediche, lavoro autonomo e subordinato,
turismo, motivi familiari, motivi religiosi, ecc.)

All’atto dell’ingresso si ottiene un permesso di soggiorno che
corrisponde al tipo di visto con cui è avvenuto l’ingresso (con futura
possibilità di rinnovo e conversione)



POSSIBILITÀ DI 
INGRESSO E 

PERMANENZA 
NEL TERRITORIO 

DELLO STATO 
ANCHE IN 

ASSENZA DI 
VISTO

1. DIRITTO DI ASILO

Art. 10, c. 3, Cost.: «Lo straniero al quale sia impedito nel suo Paese

l’effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla

Costituzione italiana, ha diritto d’asilo nel territorio della Repubblica,

secondo le condizioni stabilite dalla legge».

2. CASI DI INESPELLIBILITÀ

Art. 19, D. Lgs. 286/1998

Esempi:

- Casi di riconoscimento della protezione speciale

- Minori stranieri non accompagnati (se accompagnati seguono il
tutore)

- Stranieri conviventi con parente entro il secondo grado di nazionalità
italiana

- Donne in stato di gravidanza o nei sei mesi successivi alla nascita del
bambino

- Stranieri in gravi condizioni psicofisiche il cui rimpatrio
pregiudicherebbe irrimediabilmente la loro salute



L’ALLONTANAMENTO 

DAL TERRITORIO 

DELLO STATO

1. RESPINGIMENTO 
(Immediato o differito)

2. ESPULSIONE 
(amministrativa, 
giudiziale o 
ministeriale)



IL RESPINGIMENTO 

Viene emesso dal Questore;

Può essere: 

❖ Immediato (alla frontiera); 

❖ Differito
1. Lo straniero entrando nel 

territorio dello Stato si sottrae 
ai controlli di frontiera, ed è 
fermato all'ingresso o subito 
dopo

2. Lo straniero è 
temporaneamente ammesso nel 
territorio per necessità di 
pubblico soccorso

Conseguenze:

❖ Allontanamento dal 
territorio;

❖ NO divieto di reingresso;

❖ NO segnalazione al SIS

Rimedi: Impugnazione 
dinanzi al Giudice di Pace 
entro 30 giorni dalla 
notifica





L’ESPULSIONE
(amministrativa)

Può essere emessa: 

A. Per irregolarità 
dell’ingresso

B. Per irregolarità del 
soggiorno

C. Per pericolosità sociale

D. Per inottemperanza ad un 
precedente ordine di 
allontanamento

Conseguenze:

❖ Allontanamento dal 
territorio;

❖ Divieto di reingresso;

❖ Segnalazione al SIS

Rimedi:

Impugnazione dinanzi al
Giudice di Pace entro 30
giorni dalla notifica (il ricorso
non sospende
automaticamente l’espulsione).





SE HO RICEVUTO 

UN’ESPULSIONE 

POSSO ANCORA 

DIVENTARE 

REGOLARE?

1. Tramite la presentazione di una
domanda di asilo (con rischio di
trattenimento salvo casi particolari)

2. Per sopravvenienza di una causa di
inespellibilità che impone il rilascio
di un permesso di soggiorno.



IL DIRITTO DI ASILO



IL SISTEMA DI 

PROTEZIONE

1. LA PROTEZIONE INTERNAZIONALE (5)
➢ STATUS DI RIFUGIATO (Fondato timore di subire atti
persecutori per motivi di razza, religione, opinione politica,
nazionalità, appartenenza ad un determinato gruppo sociale +
si trova fuori dal Paese d’origine + non può o non vuole ricevere
protezione dalle autorità del Paese d’origine)

➢ PROTEZIONE SUSSIDIARIA (Rischio effettivo di subire un grave
danno + si trova fuori dal Paese d’origine + non può o non
vuole ricevere protezione dalle autorità del Paese d’origine). Il
grave danno può essere:

a) La pena di morte

b) Tortura o trattamenti inumani e degradanti

c) Violenza indiscriminata dovuta a conflitto armato

2. LA PROTEZIONE NAZIONALE (PROTEZIONE SPECIALE) (2)
➢ Inespellibilità assoluta: rischio di persecuzione o tortura e 
trattamenti inumani e degradanti, ma non è possibile 
riconoscere la protezione internazionale (clausola di esclusione)

➢Inespellibilità relativa: rispetto della vita privata e familiare in 
Italia (qualora lo straniero non rappresenti un pericolo per 
l’ordine e la sicurezza pubblica). 

Elementi da considerare: natura ed effettività dei vincoli 
familiari dell’interessato; effettivo inserimento sociale in Italia; 
durata del soggiorno nel territorio nazionale; esistenza di legami 
familiari, culturali o sociali con il Paese di origine)

Le 3 protezioni coprono 

l’ambito di applicazione 

dell’art. 10, c. 3, Cost.



LA DOMANDA DI 
ASILO: 

- La domanda viene 
presentata dallo 
straniero 
personalmente in 
Questura;

- Lo straniero viene 
sottoposto a foto-
segnalamento e compila 
il modello c/3; 



L’ATTESTATO 
NOMINATIVO 

E IL PERMESSO DI 
SOGGIORNO PER 
RICHIESTA ASILO



IL 
PROCEDIMENTO

(esclusa la fase 
«Dublino», solo 

eventuale)
N.B. La proposizione del ricorso in Cassazione non
sospende automaticamente gli effetti del provvedimento di
rigetto, serve formulare un’istanza di sospensione al
Tribunale di primo grado

Cassazione

Rigetto Cassazione con rinvio

Tribunale

Accoglimento Rigetto

Commissione territoriale per il riconoscimento

della protezione internazionale 

Accoglimento Rigetto



LA RICHIESTA 

AUTONOMA DI 

PROTEZIONE 

SPECIALE

- Richiesta di appuntamento tramite mail alla Questura
(info.sportelloimmigrazione.to@poliziadistato.it),
compilando l’apposito modulo;

- Appuntamento in Questura (si devono portare 4 
fototessere; marca da bollo € 16,00; passaporto o 
richiesta del suo rilascio; modulo allegato alla ricevuta 
di appuntamento; ogni elemento a sostegno della 
domanda). Viene rilasciata una ricevuta.

- La Questura trasmette gli atti alla Commissione 
territoriale per il riconoscimento della protezione 
internazionale per la valutazione dei requisiti. 

mailto:info.sportelloimmigrazione.to@poliziadistato.it


CASO PRATICO: 

IL PROCEDIMENTO DUBLINO E 

LA DOMANDA REITERATA



L’ACCESSO AL LAVORO



LO STRANIERO 
PUÒ LAVORARE 

CON DIVERSE 
TIPOLOGIE DI 

PERMESSO

• Lavoro subordinato / autonomo / stagionale (per
attività stagionali)

• Motivi familiari

• Richiesta di protezione internazionale / asilo
politico / sussidiaria

• Apolidia

• Attesa occupazione

• Studio (part time, 20 ore settimanali)

• Soggiorno UE di lungo periodo

• Carta blu UE

• Residenza elettiva

• Assistenza minori, ex art. 31, c. 3, TUI

• Calamità

• Protezione speciale / casi speciali / protezione
sociale



SI PUÒ LAVORARE CON LA RICEVUTA DI 
PRIMO RILASCIO DEL PERMESSO DI 

SOGGIORNO?
Art. 5, c. 9-bis, T.U.I:

«In attesa del rilascio o del rinnovo del permesso di soggiorno, anche ove non

venga rispettato il termine di sessanta giorni di cui al precedente comma, il

lavoratore straniero puo' legittimamente soggiornare nel territorio dello Stato e

svolgere temporaneamente l'attivita' lavorativa fino ad eventuale

comunicazione dell'Autorita' di pubblica sicurezza, da notificare anche al datore

di lavoro, con l'indicazione dell'esistenza dei motivi ostativi al rilascio o al

rinnovo del permesso di soggiorno».



1. SI PUÒ LAVORARE CON LA 

RICEVUTA DI RINNOVO DEL 

PERMESSO DI SOGGIORNO?

2. SI PUÒ LAVORARE CON LA 

RICEVUTA DI CONVERSIONE DEL 

PERMESSO DI SOGGIORNO?

1. Sì, è possibile lavorare ed anche essere

assunti a condizione che il lavoratore sia in

possesso del permesso di soggiorno scaduto

e della ricevuta del rinnovo.

2. Sì, è possibile lavorare anche nel

periodo in cui è stata richiesta la

conversione del permesso se sia il

permesso precedente che quello che si

richiede consentono lo svolgimento di

attività lavorativa.



REGOLARIZZAZIONE 2020 
(D.L. 34/20)

Art. 103, c. 1: Emersione di un rapporto
di lavoro irregolare o instaurazione di
un nuovo rapporto di lavoro con il
cittadino straniero

La domanda è presentata dal datore
di lavoro, inoltrata tramite il portale
del Ministero dell’Interno ed
esaminata dalla Prefettura
competente (SUI).

Dopo la verifica della correttezza
della documentazione, la Prefettura
convoca il datore di lavoro e il
lavoratore per sottoscrivere il
contratto di soggiorno e consegnare il
kit postale da inviare alla Questura
competente per il rilascio del
permesso per motivi di lavoro.

Art. 103, c. 2: Cittadini stranieri
irregolari (al 31 ottobre 2019) che
possono dimostrare di aver già
lavorato nei settori individuati dalla
misura con documentazione idonea

Il cittadino presenta autonomamente
alla Questura la domanda di rilascio
di un permesso di soggiorno
temporaneo, tramite kit postale.

Una volta conclusa l’istruttoria da
parte della Questura, il permesso
temporaneo di 6 mesi viene rilasciato.



LA RESIDENZA ANAGRAFICA



ISTITUTO GIURIDICO ATTRAVERSO 

CUI SI SOSTANZIA IL LEGAME DI 

UNA PERSONA CON IL 

TERRITORIO, 

DA CUI DISCENDE L’ESERCIZIO DI 

DIRITTI COSTITUZIONALMENTE 

TUTELATI (ARTT. 14 E 16, COST.) 

Il diritto alla residenza si esercita mediante l’iscrizione

nelle liste anagrafiche della popolazione residente in un

determinato Comune.

L’iscrizione è il presupposto per esercitare determinati

diritti fondamentali e civili:

- Accesso all’assistenza sociale

-Iscrizione al SSN per stranieri regolarmente

soggiornanti

- Rilascio della carta di identità e delle certificazioni

anagrafiche

- Richiesta della patente di guida italiana o conversione

della patente di guida estera.

La mancanza di iscrizione anagrafica non preclude

l’esercizio dei diritti fondamentali, garantiti a

prescindere dalla regolarità del soggiorno (es. diritto

allo studio del minore; diritto alla salute per stranieri

irregolari, per cure «urgenti ed essenziali, ancorché

continuative»).



RESIDENZA (ART. 43, C.C.): IL LUOGO IN CUI LA PERSONA HA 
DIMORA ABITUALE

SEGUE LA VERIFICA DELL’EFFETTIVITÀ DELLA PRESENZA DELLA PERSONA DA PARTE DEL COMUNE.

Concetto distinto da «domicilio»: luogo in cui la persona stabilisce la sede principale

dei suoi affari ed interessi.

Due elementi:

▪ Oggettivo → la stabile permanenza in un luogo. Devono sussistere

Dimora abituale nel comune

In mancanza, domicilio effettivo nel comune

In mancanza di domicilio, nascita nel comune

▪ Soggettivo → la volontà di rimanere in quel luogo. Requisito soddisfatto nel

momento in cui la persona richiede l’iscrizione anagrafica.



COME SI 
RICHIEDE 

L’ISCRIZIONE 
ANAGRAFICA?

Personalmente dal soggetto interessato tramite la

compilazione di un apposito modulo e la presentazione di

▪ Titolo di soggiorno in corso di validità (o ricevuta attestante

la presentazione della domanda di rilascio / rinnovo)

▪ Passaporto o altro documento equipollente

▪ Documentazione relativa alla legittima occupazione

dell’immobile

▪ Se la richiesta riguarda tutta la famiglia, si deve

dimostrare la composizione del nucleo familiare ed

indicarne le generalità.



DISCIPLINA AD 
HOC PER 

RIFUGIATI, 
PROTEZIONE 

SUSSIDIARIA, 
RICHIEDENTI 

ASILO

▪ Rifugiati: art. 26, Convenzione Ginevra (1951), diritto alla

libertà di scelta del luogo di residenza per il rifugiato che

soggiorna regolarmente sul territorio.

▪ Richiedenti asilo: titolari di un permesso di soggiorno per

richiesta asilo, pertanto titolari del diritto all’iscrizione

anagrafica.

L’assenza di iscrizione anagrafica non rileva ai fini del

rilascio/rinnovo del permesso di soggiorno per richiesta

asilo/protezione internazionale → il permesso è rilasciato

dal Questore. E’ la regolarità del soggiorno ad essere

presupposto per l’iscrizione anagrafica e non il contrario.



ADEMPIMENTI 

PER LO 

STRANIERO 

RESIDENTE IN 

COMUNE 

ITALIANO

▪ Rinnovo dell’iscrizione anagrafica → da effettuare 

quando viene rinnovato il permesso di soggiorno, entro 60 

giorni dal rilascio

▪ Trasferimento di residenza all’interno dello stesso 

Comune → apposita richiesta all’Anagrafe, che accerta il 

cambio di indirizzo

▪ Trasferimento di residenza in altro Comune→ richiesta 

al nuovo Comune di residenza



CANCELLAZIONE 

DAL REGISTRO 

ANAGRAFICO

Avviene in caso di

▪ Decesso

▪ Trasferimento in altro Comune o all’estero

▪ Mancato rinnovo della dichiarazione di dimora abituale (se

sono trascorsi 6 mesi dalla scadenza del permesso di

soggiorno e non si è provveduto a fare domanda di rinnovo

del permesso)

▪ Irreperibilità per censimento o accertata

La cancellazione interrompe la continuità anagrafica del

cittadino straniero. La posizione anagrafica si ripristina

soltanto a seguito di nuova iscrizione.



PAZIENTI STRANIERI E 

DIRITTO ALLE CURE



CLASSIFICAZIONE

▪ PROFILO GIURIDICO

- Regolare

- Irregolare

▪ PROVENIENZA

- Comunitari/UE

- ExtraUE

▪ ISCRIVIBILITÀ AL SSN

- Iscrivibili (gratuitamente – iscrizione obbligatoria - o
a pagamento – iscrizione volontaria)

- Non iscrivibili



STRANIERO COMUNITARIO/UE

❖ REGOLARI

Tessera TEAM (Tessera europea di assicurazione malattia)

Rilasciata dallo Stato membro di origine ai cittadini UE temporaneamente soggiornanti in Italia, già 
assistiti dal punto di vista sanitario da altro Stato membro.
Consente di accedere direttamente ai servizi del SSN alle stesse condizioni dei cittadini dello Stato 
e godendo delle medesime prestazioni con oneri a carico dello Stato ospite.

❖ IRREGOLARI

Tessera ENI (Europeo non iscritto)

Rilasciata ai cittadini comunitari non residenti sul territorio regionale, che non hanno i requisiti per 
l’iscrizione obbligatoria al SSR e non sono assistiti dagli Stati di provenienza e sono indigenti. Sono 
assicurate le cure urgenti, essenziali e continuative. 



STRANIERO EXTRA-UE REGOLARE

ISCRIVIBILI

Gratuitamente
▪ Chi è in possesso di PDS e CF

A pagamento
▪ Chi è in possesso di passaporto 

con visto > 90 giorni

Vedi:
https://www.integrazionemigranti.g
ov.it/it-it/Ricerca-news/Dettaglio-
news/id/3457/DDl-Bilancio-
aumenta-il-contributo-per-
liscrizione-volontaria-al-SSN

NON ISCRIVIBILI 

▪ Chi è in possesso di 
passaporto con visto < 90 
giorni

https://www.integrazionemigranti.gov.it/it-it/Ricerca-news/Dettaglio-news/id/3457/DDl-Bilancio-aumenta-il-contributo-per-liscrizione-volontaria-al-SSN
https://www.integrazionemigranti.gov.it/it-it/Ricerca-news/Dettaglio-news/id/3457/DDl-Bilancio-aumenta-il-contributo-per-liscrizione-volontaria-al-SSN
https://www.integrazionemigranti.gov.it/it-it/Ricerca-news/Dettaglio-news/id/3457/DDl-Bilancio-aumenta-il-contributo-per-liscrizione-volontaria-al-SSN
https://www.integrazionemigranti.gov.it/it-it/Ricerca-news/Dettaglio-news/id/3457/DDl-Bilancio-aumenta-il-contributo-per-liscrizione-volontaria-al-SSN
https://www.integrazionemigranti.gov.it/it-it/Ricerca-news/Dettaglio-news/id/3457/DDl-Bilancio-aumenta-il-contributo-per-liscrizione-volontaria-al-SSN


STRANIERO EXTRA-UE IRREGOLARE

TESSERA STP (Straniero temporaneamente presente)
Rilasciata da ASL locali (in Piemonte dai Centri ISI)

Garantisce:

▪ cure urgenti (non possono essere differite senza pericolo per la vita o danno della 
persona) 

▪ essenziali (prestazioni sanitarie, diagnostiche e terapeutiche che nel tempo 
potrebbero determinare maggiore danno alla salute o rischi per la vita)

▪ prevenzione (es. vaccinazione COVID)

▪ tutela gravidanza e salute dei minori

▪ profilassi, diagnosi e cura delle malattie infettive

▪ IVG



IL RINNOVO DEL PERMESSO 

DI SOGGIORNO



QUANDO?

Art. 5, commi 4 e 5, D. Lgs. nr. 
286/1998 (T.U. Immigrazione) + art. 
13, comma 4 D.P.R. nr. 394/1999:

• Almeno 60 gg prima della scadenza (e in 
ogni caso non oltre i 60 giorni successivi)

• In presenza dei requisiti per il (primo) rilascio

• Se non si è abbandonato il territorio per un 
periodo continuativo superiore ai 6 mesi/1 
anno (per i permessi di durata biennale)

Salvo casi particolari, la durata del 
nuovo permesso non supererà quella 
del primo rilascio



COME?

Alla Questura della provincia di dimora (N.B. no 
obbligo dimostrazione alloggio né iscrizione 
anagrafica ma prova effettiva della presenza).

Due modalità:

1. Invio del kit postale (per i permessi qui indicati 
https://www.portaleimmigrazione.it/PDS_Stranieri.
aspx) 

2. Richiesta direttamente alla Questura: controlla sul
sito dell’Uff. Immigrazione della Questura di Torino 
https://questure.poliziadistato.it/it/Torino/articolo
/5730dcf12580c200733160)

https://www.portaleimmigrazione.it/PDS_Stranieri.aspx
https://www.portaleimmigrazione.it/PDS_Stranieri.aspx
https://questure.poliziadistato.it/it/Torino/articolo/5730dcf12580c200733160
https://questure.poliziadistato.it/it/Torino/articolo/5730dcf12580c200733160


IL KIT POSTALE E LA RICEVUTA



LA CONVERSIONE DEL 

PERMESSO DI SOGGIORNO

(in motivi di lavoro)



PERMESSI 

CONVERTIBILI
art. 6 comma 1 bis

D. Lgs 286/1998 e successive 

modificazioni

protezione 
speciale (con 

eccezioni)
calamità

assistenza minori

residenza 
elettiva

attività sportiva lavoro artistico

motivi religiosi cure mediche 

acquisto della 
cittadinanza o 
dello stato di 

apolide

Lettera abrogata dal D.L. 10 marzo 2023, n. 20, convertito con 
modificazioni dalla L. 5 maggio 2023, n. 50.



REQUISITI

❖ LAVORO SUBORDINATO:

✓contratto di lavoro a tempo determinato o indeterminato; 

✓documentazione relativa al reddito; 

✓documentazione attestante la sistemazione abitativa; 

❖ LAVORO AUTONOMO

✓ partita IVA; 

✓iscrizione della ditta al locale Registro imprese;

✓autorizzazione al commercio (se richiesta dalla tipologia di impresa di cui si è 
titolari);

✓documentazione relativa al reddito; 

✓documentazione attestante la sistemazione abitativa. 



COME?

❖ La domanda di conversione del permesso deve 
essere inviata tramite kit postale, mediante 
compilazione degli appositi modelli. 

❖ La domanda può essere inviata esclusivamente 
dall’interessato, che dovrà essere identificato allo 
sportello postale. 

❖ L’invio deve avvenire prima della scadenza del 
permesso.

❖All’appuntamento assegnato dall’addetto delle Poste 
presso la Questura, l’interessato sarà tenuto a portare 
con sé ed esibire gli originali dei documenti inseriti nel 
kit, il passaporto in corso di validità, il permesso di 
soggiorno, 4 fototessere. 



GRAZIE!
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